
 

DETERMINAZIONE  N. 20  del 3 aprile 2018 
 

IL DIRIGENTE L’UFFICIO  INNOVAZIONE DIGITALE  
 

 
OGGETTO: ​Adesione al TELMA LAB del consorzio Mobility2o (<5000€) ai sensi dell'art. 36             

comma ​2 lettera a) del D.lgs 50/2016 e s.m.i. 

 
VISTO il decreto legislativo n.165/2001 che ha recepito la normativa introdotta dal decreto             
legislativo n.29/1993 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTO il Regolamento di Organizzazione dell’ACI, deliberato dal Consiglio Generale, ai sensi            
dell’art. 27 del citato decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 ed, in particolare, gli articoli               
7,12,14,18 e 20; 

VISTO ​il Regolamento per l’adeguamento ai principi generali di razionalizzazione e contenimento            
della spesa in ACI, ai sensi dell’art. 2 comma 2 bis del Decreto Legge 31 agosto 2013, n. 101,                   
convertito con Legge 30 ottobre 2013, n. 125, approvato dal Consiglio Generale dell’Ente nella              
seduta del 17 dicembre 2013; 
 

VISTI ​l’art. 2, comma 3 e l’art. 17, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 13 aprile                  
2013, n.62, Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma             
dell’art. 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 
VISTO ​il Codice di comportamento dell’ACI, deliberato dal Consiglio Generale nella seduta del 20              
febbraio 2014 e modificato nella seduta del 22 luglio 2015; 
 
VISTO il Regolamento dell’ACI di attuazione del sistema di prevenzione della corruzione,            
deliberato dal Consiglio Generale nella seduta del 29 ottobre 2015; 
 
VISTO ​il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2017-2019, redatto ai sensi dell’articolo             
1 della legge 6 novembre 2012, n.190 ed approvato dal Consiglio Generale dell’Ente con              
deliberazione del 31 gennaio 2017;  
 
VISTO​ l’art. 13 del Regolamento di Amministrazione e contabilità dell’ACI il quale stabilisce che,             
prima dell’inizio dell’esercizio contabile, il Segretario Generale definisca il budget di gestione di cui              
all’art. 7 del citato Regolamento di organizzazione; 
 
VISTA ​la deliberazione con la quale, in data 31 gennaio 2017, il Consiglio Generale, ha approvato                
il nuovo assetto delle funzioni centrali e periferiche dell’Ente ed ha ​istituito la Direzione Sistemi               
Informativi ed Innovazione di cui il sottoscritto è Direttore in forza della delibera del Comitato               
Esecutivo del 12 aprile 2017;  
 
VISTO ​il Budget annuale per l’anno 2018, composto dal budget economico e dal budget degli               
investimenti e dismissioni, deliberato dall'Assemblea dell’Ente nella seduta del 25 Ottobre 2017; 
 
VISTA ​la determinazione del Segretario Generale dell’ACI n. 3520 del 6 dicembre 2017  con la               
quale, sulla base del predetto budget annuale, è stato predisposto il budget di gestione per               
l’esercizio 2018 suddiviso per Centri di Responsabilità ​e sono stati delegati i Dirigenti gli Uffici di                
livello dirigenziale generale dell’Ente ad adottare atti e provvedimenti per l’acquisizione di beni e la               
fornitura di servizi e prestazioni comportanti autorizzazioni alla spesa di importo unitario non             
superiore ad € 300.000,00 a valere sulle voci di budget assegnate ai rispettivi Centri di               
Responsabilità; 



 
 
DATO ATTO ​che con determinazione n. 1 del 2 gennaio 2018 a firma del Direttore la Direzione                 
Sistemi Informativi ed Innovazione e in conformità all’art. 31 del D.Lgs n.50/2016, la sottoscritta -               
Dirigente dell’Ufficio Innovazione Digitale della Direzione Sistemi Informativi ed Innovazione - è            
stata delegata ad adottare atti e provvedimenti entro il limite massimo di spesa di 100.000 € e                 
incaricata quale responsabile dei procedimenti per l'acquisizione delle forniture e/o servizi della            
Direzione scrivente per l’anno in corso a far data dal provvedimento sopra indicato 1° gennaio               
2018;  
  
VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, Codice dei contratti pubblici, di attuazione delle                
direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE, nonché di riordino della disciplina vigente in            
materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture; 

VISTO ​il DPR ​5 ottobre 2010, ​n.207 e s.m.i., recante “Regolamento di esecuzione del Codice dei                
contratti”, nella parte attualmente in vigore; 

VISTI gli articoli 9, 10 e 56 del Manuale delle Procedure negoziali dell’Ente, approvato con               
determinazione del Segretario Generale n.3083 del 21.11.2012, in merito alle competenze in            
materia negoziale e ad adottare le determinazioni a contrarre; 

VISTI ​gli articoli 5 e 6 della Legge 241/1990 e s.m.i. in merito alla responsabilità del procedimento                 
amministrativo​; 
VISTO ​in particolare l’art. 32, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, come innovato                 
ed implementato dal decreto legislativo 19 aprile 2017 n. 56 il quale prevede che, prima dell’avvio                
delle procedure di affidamento dei contratti, le stazioni appaltanti decretino o determinino di             
contrarre, individuando, in conformità ai propri ordinamenti, gli elementi essenziali del contratto ed i              
criteri di selezione degli operatori economici a contrarre; nonché che nelle procedure di cui all’art.               
36, comma 2, lettera a), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite              
determina a contrarre , o atto equivalente, che contenga in modo semplificato, l’oggetto             
dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua               
dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti di carattere tecnico –              
professionali, ove richiesti; 
 
RITENUTO ​di nominare, in conformità all’art. 31 del D.Lgs n.50/2016, responsabile del           
procedimento la sig.ra ​Stefania Biagioni, funzionario dell’Ufficio Innovazione Digitale della          
Direzione Sistemi Informativi ed Innovazione, in possesso della competenza e della professionalità            
adeguate allo svolgimento delle funzioni e dei compiti attribuiti;  
 
RICHIAMATI ​l’articolo 42 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e ​l’articolo 6-bis della legge                
241/1990, introdotto dalla Legge 190/2012, relativi all’obbligo di astensione dall’incarico del           
responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi ed all’obbligo di segnalazione, da              
parte dello stesso, di ogni situazione di conflitto, anche potenziale; 

  
RICHIAMATO ​lo Statuto dell’Automobile Club d’Italia ed in particolare l’​art. 4 ​ai sensi del quale               
“​Per il conseguimento degli scopi di cui all’art. 1, l’A.C.I.: 
a) studia i problemi automobilistici, formula proposte, dà pareri in tale materia su richiesta delle competenti                
Autorità ed opera affinché siano promossi e adottati provvedimenti idonei a favorire lo sviluppo              
dell’automobilismo​;  
b) ​presidia i molteplici versanti della mobilità, diffondendo una cultura dell’auto in linea con i principi della                 
tutela ambientale e dello sviluppo sostenibile, della sicurezza e della valorizzazione del territorio; 
c) nel quadro dell’assetto del territorio collabora con le Autorità e gli organismi competenti all’analisi, allo                
studio ed alla soluzione dei problemi relativi allo sviluppo ed alla organizzazione della mobilità delle persone                
e delle merci, nonché allo sviluppo ed al miglioramento della rete stradale, dell’attrezzatura segnaletica ed               
assistenziale, ai fini della regolarità e della sicurezza della circolazione; 
 
 
 



 
PRESO ATTO ​che l’Ente anche per il tramite della Direzione scrivente, sta portando avanti              
importanti iniziative nei settori trasporti, mobilità e ambiente promuovendo in tali ambiti forme             
diverse di collaborazione con i maggiori players italiani e internazionali; 
 
CONSIDERATO​ che il  Mobility 2o s.c. a r. l.: 

● è un consorzio, con lo scopo di raggruppare i principali players dei settori Trasporti,              
Energia, Logistica, Mobilità, Ambiente (T.E.L.M.A.) per fornire servizi ad alto valore           
aggiunto; 

● ha istituito al proprio interno il TELMA Lab (Laboratorio Trasporti, Energia, Logistica,            
Mobilità, Ambiente); 

 
PRESO ATTO che la finalità del TELMA Lab consiste nell’aggregazione di aziende, associazioni,             
istituzioni, startup, professionisti del settore, realtà scientifiche e di ricerca per confrontare,            
scambiare e condividere best practices, idee innovative, esperienze dei decisori pubblici chiamati a             
governare gli ambiti sopra descritti del TELMA lab;  
 
CONSIDERATO ​che in data 15 febbraio 2018 il Mobility 2o s.c. a r. l. ha inviato alla Direzione                  
scrivente apposito schema di convenzione per la sottoscrizione del contratto di adesione al TELMA              
Lab (ossia la partecipazione mediante un proprio rappresentante istituzionale ai tavoli di lavoro             
congiunti “​Trasporti e Mobilità, Logistica,  Ambiente ed Energia​”); 
 
CONSIDERATO che in data 21 febbraio 2018 è stata inviata al Presidente la richiesta di nulla osta                 
circa l'iniziativa oggetto del presente affidamento (cfr. Appunto prot. n. del 21/02/2018 - agli atti               
istruttori);  
 
VALUTATO ​che è interesse della Direzione scrivente usufruire degli strumenti messi a            
disposizione dal consorzio Mobility 2o s.c. a r. l.. attraverso il TELMA Lab per promuovere attività e                 
manifestazioni volte alla conoscenza delle esigenze e delle nuove tecnologie attualmente           
disponibili in tema di mobilità;  
 
RILEVATO che l'adesione al TELMA LAB del consorzio Mobility2o comporta il pagamento di una              
quota annuale di adesione che è stabilita in euro 2.000,00 (duemila) per anno solare, e/o sua                
frazione di anno solare; 
 
DATO ATTO che trattandosi di fornitura di importo inferiore ai 40.000 euro, per l’affidamento e la                
relativa forma contrattuale, trovano applicazione le disposizioni contenute nell’articolo 36 comma 2            
lettera a) e nell’articolo 32 comma 14 del D. Lgs. n. 50/2016 (“affidamento diretto, anche senza                
previa consultazione di due o più operatori economici” e “ corrispondenza secondo l’uso del              
commercio”); 
 
VISTE ​le recenti linee guida ANAC in merito alle procedure di affidamento di importo inferiore alla                
soglia comunitaria ed in particolare il punto 3.1.3 “​In determinate situazioni, come nel caso              
dell’ordine diretto di acquisto sul mercato elettronico o di acquisti di modico valore per i quali sono                 
certi il nominativo del fornitore e l’importo della fornitura, si può procedere a una determina a                
contrarre o atto equivalente che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento,           
l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta e il possesso dei requisiti di carattere generale​.”; 

 
RITENUTO quindi di procedere attraverso affidamento diretto con determinazione unica, poiché           
tale procedura garantisce adeguata apertura del mercato in modo da non ledere, bensì attuare, i               
principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, trasparenza, libera concorrenza,         
proporzionalità e pubblicità enunciati dall’articolo 30 del D.Lgs 50/2016, individuando nella           
consorzio Mobility 2o s.c. a r. l. l’operatore economico idoneo a soddisfare le esigenze relative al                
servizio in oggetto; 
 
 
 



VALUTATO ​il contratto di adesione al Telma lab del consorzio Mobility 2o s.c. a r. l., si ritiene di                   
congruo il prezzo di € 1.500,00 (trattandosi di adesione nel corso di annualità) pari alla frazione di                 
anno solare corrispondente, in quanto il periodo di partecipazione si intende da aprile a dicembre               
2018; 
 
CONSIDERATO che, sono stati disposti gli accertamenti in ordine alla sussistenza dei requisiti ex              
articolo 80 d.lgs.50/2016 del consorzio Mobility 2o s.c. a r. l., per l’affidamento di cui sopra,                
mediante la seguente documentazione acquisita e mantenuta agli atti da questa Direzione: 

1. Autocertificazione D.U.R.C. del 30.03.2018 a firma del Presidente Consiglio         
Amministrazione/Rappresentante dell'Impresa – agli atti istruttori;  

2. Visura camerale – Telemaco (​Documento n. T  271468821 estratto dal Registro Imprese)​;  
 
RILEVATO che, dalla verifica della documentazione acquisita, non sono emersi rilievi ostativi,            
confermando il possesso dei requisiti richiesti dal d.lgs.50/2016 per le procedure al di sotto dei               
40.000,00 €; 
 
DATO ATTO ​che l’importo complessivo del contratto da stipulare con l’operatore economico            
Mobility 2o s.c. a r. l., ammonta ad euro € 1.500,00 oltre all’I.V.A.; 
 
VISTO ​che la presente determinazione è sottoposta al controllo di regolarità contabile dell’Ufficio             
Amministrazione e Bilancio; 
 
RICHIAMATE ​le modalità operative descritte nel “Manuale delle procedure         
amministrativo-contabili” dell’Ente approvato con propria determinazione del Segretario Generale         
n. 2872 del 17 febbraio 2011​; 
 
VISTI, ​il d.lgs 50/2016 (in particolare l’art. 36 comma 2 lettera a), le Linee Guida n.4 dell’ANAC                 
“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza             
comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, il              
Regolamento di amministrazione e contabilità dell’ACI, il Manuale delle procedure negoziali           
dell’Ente per quanto applicabile;  
 
TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO​, 
 

DISPONE  
Sulla base delle considerazioni espresse in premessa che sono parte integrante della presente             
determinazione: 

● di aderire per l’anno 2018 a far data da aprile 2018, alla proposta di contratto presentato dal                 
consorzio Mobility 2o s.c. a r. l, così come riportato nell’allegato n. 1 della presente               
determinazione;  

● di procedere a tale adesione ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a), D.Lgs. n. 50/2016 e                 
s.m.i,  fino alla concorrenza dell'importo stabilito pari ad  ​€ 1.500,00 ​oltre IVA;  

● di approvare il contratto del ​Mobility 2o s.c. a r. l, che ​allegato al presente provvedimento ne                 
costituisce parte integrante e sostanziale e di dare atto della stipula del contratto mediante              
sottoscrizione dello stesso da parte della stazione appaltante; 

● di assumere che l'atto di spesa pari ad ​€ 1.500,00 ​oltre IVA sarà così contabilizzato sul                
conto ​410732016 “Prestazioni tecniche” a valere su budget di esercizio assegnato per            
l’anno 2018 alla DSII, Centro di responsabilità/ Gestore 1081; 

● di spesare a favore del ​Mobility 2o s.c. a r. l, le somme spettanti pari ad € 1.500,00 + IVA                    
senza necessità di ulteriore atto dirigenziale, sul conto sopra indicato; 

● di incaricare il responsabile del procedimento a porre in essere tutte le attività             
endoprocedimentali ed istruttorie della procedura in argomento, fermo restando che i           
provvedimenti autorizzativi nonché il provvedimento finale verranno assunti dal dirigente          
responsabile, in conformità al vigente sistema di deleghe, compresi il rispetto delle            
prescrizioni in materia di trasparenza e pubblicità dei contratti pubblici di cui all’art. 29 del               



D.Lgs. 50/2016, l’osservanza e l’attuazione della normativa sulla trasparenza di cui al            
D.Lgs. n.33/2013, come modificato dal D.Lgs 97/2016, e sulla prevenzione e repressione            
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione di cui alla legge n.190/2012,            
anche con riferimento alle misure di prevenzione stabilite nel PTPC, nonché a conformare             
la propria condotta ai principi di correttezza, buon andamento ed imparzialità dell’azione            
amministrativa anche ai fini di quanto previsto dagli articoli 5,6 e 7 del DPR n.62/2013 e del                 
Codice di comportamento dell’Ente. 

 
Si dà atto che è stato richiesto regolarmente  all’A.N.A.C. il CIG derivato .  
 
La sottoscritta infine dichiara di ​non incorrere in alcuna delle cause di incompatibilità e di               
astensione previste dall’art. 77 del D.Lgs. 50/2016​ e in particolare:  
➢ di non aver subito condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei               
reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del c.p., ai sensi dell’art. 35-bis del D.Lgs.                   
165/2001 (reati dei pubblici ufficiali contro la Pubblica Amministrazione); 
➢ di non aver subito condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei               
reati previsti dal Capo II del Titolo II del secondo libro del Codice Penale (reati dei privati contro la                   
Pubblica Amministrazione); 
➢ di non aver concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza               
non sospesa, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi;  
➢ di astenersi, ai sensi dell’art. 6-bis della legge n. 241/90 e dell’art. 42, comma 2, del D.Lgs.                 
50/2016, dall’assolvimento dell’incarico in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione            
di conflitto, anche potenziale ;  1

➢ di non svolgere e di non avere svolto funzione o incarico tecnico o amministrativo relativo al                
contratto da stipulare in esito alla procedura succitata; 
➢ di non incorrere, allo stato e per quanto di mia conoscenza, in una delle ipotesi previste                
dall’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 e che non sussistono comunque gravi ragioni di convenienza che                
inducono all’astensione dall’incarico relativo al provvedimento in oggetto; 

 
Del presente affidamento verrà data pubblicazione sul sito istituzionale nella sezione           
Amministrazione Trasparente. 

 
  

IL DIRIGENTE  
Francesca Zampa  

(f.to) 
 

 

1 ​Non si riscontrano situazione di conflitto, anche potenziale ai sensi dell’art. 6-bis della L. n. 241/90 e dell’art. 42,                    
comma 2, del D.Lgs. 50/2016 con il Presidente del Consiglio di Amministrazione: TRANQUILLI LUCIA (Rappresentante               
dell'Impresa del presente appalto).  
 


